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Premessa 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 

decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 

altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
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e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei 

termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione 

dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 

del 29/01/2024 e il Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale, n. 6 del 29/01/2024. 
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Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

 

 

 

Allegati 

1) PTPCT 2024 – 2026 Comune di Domegge di Cadore 

2) Catalogo dei processi 

3) Descrizione dettagliata dei processi 

4) Registro degli eventi rischiosi 

5) Misurazione del livello di esposizione del rischio 

6) Misure preventive 

7) Elenco degli obblighi di pubblicazione 

8) Parte speciale obblighi trasparenza contratti allegato 9 PNA 2022 

9) Obblighi amministrazione trasparente – Del.264.2023 mod. da Del.601.2023 

10) Piano Triennale Fabbisogno del Personale 2024 - 2026 

11) Piano delle azioni positive 2024 - 2026 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

COMUNE DI DOMEGGE DI CADORE 

Indirizzo: Via Roma, n. 1 

Codice fiscale/Partita IVA: 00185910254 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comune 

Sindaco: Achille BARNABO’ 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 10 (dieci) 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 2.235 

Telefono: 0435.72061 

Sito internet: www.comune.domeggedicadore.bl.it 

E- mail: rag.domegge@cmcs.it 

PEC: protocollo.comune.domeggedicadore.bl@pecveneto.it 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 - VALORE PUBBLICO 

Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento 

delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Infatti, un’amministrazione 

pubblica in cui tutte le unità organizzative riescano a raggiungere le performance organizzative in 

modo eccellente erogando servizi di qualità (output), grazie ai contributi individuali (input) da parte 

dei propri dirigenti e dipendenti, ha una maggiore probabilità di aiutare a conseguire le performance 

istituzionali indicate nel programma di mandato del Sindaco. Ma questa eccellenza sarebbe totalmente 

sterile laddove l’ente non riuscisse a creare “Valore Pubblico”, ossia ad aumentare il benessere reale 

della collettività amministrata (outcome), e non sarebbe comunque riproducibile laddove l’ente non 

riuscisse a salvaguardare le proprie condizioni di sopravvivenza e sviluppo. 

 

Per valore pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di benessere sociale della comunità 

amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla 

riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità 

organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità 

di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la 

sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a 

seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una 

rilevazione reale della realtà amministrata. 

 

L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 

definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti 

di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche 

amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda 

Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 

digitalizzazione ivi previsti. 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del 

benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto 
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produttivo. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Per l’individuazione degli 

obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla 

Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione Semplificato, adottato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 5 del 29/01/2024 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

2.2 - PERFORMANCE 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. Il Piano della Performance 2024 

- 2026 è in corso di approvazione e sarà approvato con apposita delibera da parte di Giunta. 

 

2.3 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 

quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge 190/2022 e del D.lgs. 33/2013.  

Ciascuna amministrazione pubblica adotta un proprio Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza nel rispetto di quanto previsto dalla legge 190/2012.  

Per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024 - 2026 è stato 

approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 1 del 29/01/2024. Al riguardo viene allegato il 

PTPCT 2024 – 2026 del Comune di Domegge di Cadore con i relativi documenti allegati. 

 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente. 

La definizione della macro-organizzazione compete alla Giunta Comunale. 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 16 del 16.02.1998, il Comune di Domegge di Cadore ha 
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approvato il Regolamento sull’Ordinamento generale degli Uffici e dei Servizi dell’Ente (di seguito, 

Regolamento). Con delibera di Giunta n. 2 del 29/01/2024 è stato approvato il nuovo Regolamento sul 

Sistema di misurazione e valutazione della performance e del sistema premiale dei dipendenti. 

La struttura si articola nelle seguenti aree: 

- Area Finanziaria-Amministrativa 

- Area Tecnica e Urbanistica 

Le Aree costituiscono le unità operative di massimo livello dell’Ente, rappresentano un ambito 

organizzativo omogeneo sotto il profilo gestionale.  

Le aree sono così strutturate: 

 

AREA FINANZIARIA - AMMINISTRATIVA 

Ufficio Ragioneria 

Ufficio Tributi 

Ufficio Personale 

Ufficio Segreteria 

Ufficio Protocollo 

Ufficio Anagrafe, Stato Civile, Leva, Elettorale 

Ufficio Commercio, Sociale 

AREA TECNICA 

Ufficio Edilizia Privata 

Ufficio Lavori Pubblici 

Ufficio Polizia Locale 

 

Al vertice della struttura si trovano: 

- il Segretario comunale, che svolge funzioni di collaborazione e consulenza all’interno 

dell’amministrazione, in stretto collegamento con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine di 

assicurare la correttezza dell’attività amministrativa dell’ente sotto il profilo della conformità 

all’ordinamento giuridico.  

In particolare: 

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività; 

b) svolge compiti di collaborazione e funzioni di consulenza giuridico/amministrativa nei confronti 

degli organi di governo dell’Ente e delle strutture organizzative, in ordine alla conformità dell’azione 

amministrativa, alle leggi, allo Statuto comunale ed ai regolamenti; 

c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio comunale e 
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SEGRETARIO 

della Giunta comunale e ne cura la verbalizzazione; 

d) roga i contratti nei quali l’Ente è parte e autentica scritture private ed atti unilaterali nell’interesse 

dell’Ente; 

e) dirige gli Uffici di staff di sua competenza e esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto 

comunale o dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco. 

 

- i titolari di E.Q.: ad esse è affidata la responsabilità di attuazione delle finalità istituzionali e di 

erogazione dei servizi, di supervisione e gestione dei processi operativi, di realizzazione concreta delle 

decisioni e degli indirizzi formulati dagli organi di governo nell’ambito delle competenze assegnate. 

L'attribuzione della responsabilità dell’Area ad un dipendente implica la sua collocazione nell'ambito 

dell'Area delle posizioni organizzative e coincide con la Responsabilità dei servizi di cui all’art. 109 

del D.lgs. n. 267/2000. 

 

Di seguito la Tabella di distribuzione del personale alla data del 31 dicembre 2023 con l’eccezione del 

Segretario comunale. 

 

 

 

 

 

3.1.1 Organigramma dell’ente  

 

L’assetto organizzativo dell’Ente è rappresentato dall’organigramma sotto riportato il quale 

rappresenta l’assetto direzionale dell’Ente e corrisponde alle strutture ricopribili con incarichi di P.O. 

(ora E.Q.) 

                                                             

 

 

 

AREA N. dipendenti 

Amministrativa - finanziaria 4 

Tecnica 6 

SINDACO 
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Ufficio Tributi 
Ufficio Edilizia Privata 

Ufficio Personale 

Patrimonio comunale 

Ufficio 

Segreteria 

Protocollo 

Contratti 
Gestione Patrimonio 

Boschivo 

       Ufficio          

Anagrafe 

                           Stato Civile 

   Leva 

Elettorale 

Polizia Locale 

        Ufficio 

Commercio 

Sociale 

Cultura 

                              

 

A fine anno 2023 è stata espletata la procedura concorsuale volta a reclutare la nuova figura che 

assumerà il ruolo di titolare di E.Q. per l’Area Amministrativa – Finanziaria. Nelle more della sua 

assunzione l’incarico è stato assunto ad interim dal Segretario Comunale. 

 

3.2 Organizzazione lavoro agile  

 

In attesa di adottare apposito regolamento del lavoro agile anche sulla base di quanto indicato nel 

CCNL del 16 novembre 2022, l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Domegge di Cadore di 

Cadore rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 

AREA 

TECNICA 

Responsabile: 

MAURIZIO MARTINI 

BARZOLAI 

  

 Ufficio Lavori Pubblici  

 

AREA 

FINANZIARIA-AMMINISTRATIVA 

Responsabile: 

ENRICO LICCIARDI – AD 

INTERIM 

  

 Ufficio Ragioneria  
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3.3 Piano triennale fabbisogno del personale  

 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti 

e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.  

Per il dettaglio si rimanda all’Allegato contenente il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale.  

In data con nota prot. n. 1049 del 23/02/2024 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto 

il parere dal Revisore dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, sul rispetto della 

normativa in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni. 

 

3.3.1 Piano delle azioni positive 

Gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere sono quelli contenuti nel Piano 

delle azioni positive 2024-2026 allegato al Presente Documento, per il quale è stato richiesto con nota 

del 14 febbraio 2024 prot. 857, il parere della Consigliera di Parità della Provincia di Belluno e che 

costituisce parte integrante del presente Piano integrato di attività e organizzazione. 

 

3.3.2 Formazione del personale 

Con riferimento a tale ambito si riportano le seguenti premesse e riferimenti normativi: 

➢ il contenuto dell’art. 1 comma 8, comma 10, lettera c e comma 11) della Legge n. 190 del 2012 

concernente l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad 

operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due 

livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 

62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in 

materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza 

dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 

misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 



12  

25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le 

figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del 

trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il 

Responsabile Protezione Dati; 

➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: Le pubbliche amministrazioni, 

nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del 

personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi 

dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 

sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali 

dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 

➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

“TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di salute e sicurezza, ... con particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, 

prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti 

aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza, rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e 

alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto 

di appartenenza dell’azienda... e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, 

un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in 

materia di salute e sicurezza del lavoro. ...” 

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

- aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 

- valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 

- fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in 

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; 

- fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 

professionali migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e 

comunicazione istituzionale; 

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative: 

risorse interne (fondi propri stanziati in bilancio) ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle 

strategie formative (strumenti messi a disposizione da altri enti); 
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c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale (laureato e non): 

la formazione è rivolta a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative riscontrate 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione, in termini di: 

• riqualificazione e potenziamento delle competenze 

• livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti 

la formazione dovrà essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e 

impatto sul lavoro, ponderando la qualità della formazione con il rendimento e il miglioramento delle 

funzioni proprie di 

ogni dipendente 

e) programma formativo: 

Interventi formativi di carattere trasversale 

Formazione obbligatoria 

Formazione continua di aggiornamento e approfondimento 

f) monitoraggio e verifica: 

Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di 

effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. I relativi dati sono caricati in un 

file predisposto per questa finalità e archiviati nel fascicolo personale così da consentire la 

documentazione del percorso formativo di ogni dipendente.  

4. MONITORAGGIO 

 

La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (D.M. 132/2022, 

articolo 4, commi 3 e 4). In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio 

sull’avanzamento degli obiettivi strategici e gestionali. Se necessario saranno posti in essere eventuali 

interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli obiettivi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali 

da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.
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